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FONDAZIONE CASTEL CAPUANO


COMUNICATO  STAMPA

        Napoli,  21 dicembre 2012

Grazie alla Fondazione, Castel Capuano si trasforma in teatro 
Da palazzo di giustizia a teatro anche se per  un giorno con la pièce  “Antonietta De Pace. Storia di passione e rivoluzione”. Il 21 dicembre, alle ore 16,00 avrà inizio il simulacro dello storico processo del tribunale borbonico contro Antonietta De Pace, con la regia di Francesco Saponaro dal testo di Maurizio De Giovanni,  raccontato dagli attori di Teatri Uniti con Anna Bonaiuto nei panni dell’eroina risorgimentale. Il ruolo del pubblico ministero è affidato a Patrizia Imperato, magistrato della procura dei minori di Napoli,  quello di narratrice a Betti Pedrazzi, con la musica del primo violoncello dell’Orchestra Stabile del Teatro San Carlo di Napoli, Luca Signorini.
    La rappresentazione teatrale, messa in scena nell’  “aula della regina”, attigua al Saloncino dei Busti, chiude il ciclo di eventi, tra cui le mostre “Castel Capuano, testimone di pietra”, inaugurato il 7 dicembre scorso  nel Salone dei Busti in occasione della presentazione della Fondazione Castel Capuano nata allo scopo di provvedere “con mezzi propri al recupero conservativo, alla manutenzione e alla gestione del monumento, nonché alla creazione in tale sede di un polo di alta formazione post-universitaria per le professioni forensi e notarili, insieme alla formazione dei magistrati e quella decentrata del personale amministrativo.

Guidata da Floretta Rolleri, su incarico del Ministro della Giustizia con la carica di vicepresidente affidata a Francesco Caia, presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli, la Fondazione vede l’adesione di oltre trenta partecipanti tra soci fondatori e sostenitori, tra cui anche il Consiglio Superiore della Magistratura, scesi in campo per salvare dall’abbandono la storica sede giudiziaria attraverso un fondo con contributi provenienti da enti pubblici e privati.
Tra i presenti, il presidente della Corte di Appello di Napoli, Antonio Buonajuto, presidente del comitato scientifico della Fondazione e i capi degli uffici giudiziari oltre alle autorità civili e militari.

Ad intervenire dopo il simulacro del processo, l’avv. Mario Ruberto, segretario generale della Fondazione e presidente del Centro Studi e Osservatorio per la giustizia “Castelcapuano”, che concluderà la manifestazione con una relazione su “Il processo e la libertà di pensiero”.
I giornalisti e i cine-foto operatori interessati dovranno accreditarsi presso la Procura Generale a mezzo fax 

( n. 0812234449) indicando cognome e nome, testata, numero della tessera professionale o del documento d'identità, entro le ore 12 di venerdì 21 dicembre c.a 

Per ulteriori informazioni: 
Cell.3204246800  grazia.russo@giustizia.it
Piazza  Enrico De Nicola - Napoli     
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